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Care concittadine, cari concittadini,
la vita collettiva ci presenta costantemente situazioni e sfide che richiamano e richiedono la
nostra attenzione, il nostro impegno e la nostra responsabilità.
Si tratta di avvenimenti grandi e piccoli, generali e locali, positivi e negativi. Tutti che a diverso
titolo ci riguardano.
In questo editoriale vorrei soffermarmi brevemente su alcuni punti, che richiamano proprio
la varietà di argomenti cui ho fatto riferimento.
1 - Referendum confermativo sulla costituzione
Siamo andati a votare per il 62% del corpo elettorale, e i “no” hanno prevalso per oltre il 64%,
affermandosi in tutte le cinque sezioni del Comune.
Giudico positivamente sia l’alta partecipazione al voto (sicuramente la più alta degli ultimi
referendum), sia il risultato, essendo stato respinto un testo confuso, sbagliato e pericoloso.
2 - Variante di Valico
Molte le informazioni. Provo a sintetizzare le più importanti.
a) Lavori in corso. Entro settembre dovrebbe essere percorribile il tratto da Sasso Marconi, a
partire dal casello nuovo inaugurato poche settimane fa, a Casalecchio. Col mese di novembre
anche i lotti 3 e 4 dovrebbero completarsi e la Variante essere in esercizio fino alla Quercia
(quindi compresa l’intera zona di Vado). Resteranno da ultimarsi, probabilmente, alcune opere
di servizio e stradali interessanti le zone dei due lotti, mentre saranno ancora attive le aree
di deposito (in particolare quella a Ca’ di Peri a Vado) aperte nella vallata.
b) Lavori prossimi. Radio Variante dice che i cantieri dei lotti 5B e 6-7 dovrebbero aprire tra
la fine di questo e l’inizio del prossimo anno, a seguire il 5A, quello che ci interessa più
direttamente insistendo sulla zona di Rioveggio. A tutt’oggi queste sono le informazioni.
c) Nuovo casello di Rioveggio. A fine settembre ci sarà a Roma la conferenza dei servizi per
dare il via libera definitivo al progetto.
d) Dismissioni a Vado. Attribuiamo alla questione una importanza fondamentale per il futuro
della zona e del paese. Con la Regione, la Provincia, gli altri Comuni della vallata e Autostrade
stiamo cercando di capire, attraverso un’indagine approfondita, le conseguenze e le opportunità
che sono immaginabili a seconda che si confermi la scelta dello smantellamento completo della
vecchia autostrada a Vado o la sua destinazione a tangenziale dell’abitato. Qualunque sarà
lo sbocco finale, esso si realizzerà attraverso il massimo coinvolgimento della popolazione. La
richiesta di un referendum da parte della minoranza consiliare rappresenta un ulteriore
elemento in questo cruciale dibattito.
3 - Vigili urbani.
L’Amministrazione è soggetta a molte critiche a causa della sorveglianza del territorio, ritenuta
non sufficiente, da parte della nostra PM, specialmente nei paesi (e segnatamente a Vado) e
soprattutto sui temi del controllo del traffico, delle soste, della velocità, dei mezzi pesanti e
di alcuni aspetti più vicini all’ordine pubblico (schiamazzi, intemperanze giovanili…).

[continua a pag. 2 ]
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TANGENZIALE DI VADO
La decisione spetta alla cittadinanza. Crediamo, infatti, che la scelta se mantenere o no il tratto autostradale che verrà dismesso con l’apertura

della Variante di Valico debba essere presa dalla popolazione del comune di Monzuno.

Abbiamo quindi deciso di promuovere un referendum che, in collaborazione con un comitato di cittadini, osservi con attenzione lo svolgersi dei

lavori della Variante di Valico e anche della, per noi decisiva, situazione del tratto di autostrada che dovrebbe essere utilizzato come tangenziale

per Vado.

Riteniamo che il mantenimento della struttura e la sua trasformazione in tangenziale possa migliorare la qualità della vita a Vado.

Infatti, il traffico verrebbe smistato  verso la tangenziale risolvendo così i problemi di inquinamento, acustico e non, del centro del paese.

Inoltre, si potrebbe realizzare una nuova urbanistica (pensiamo a isole pedonali, nuovi parcheggi, nuovi centri di aggregazione) del paese, rendendolo

più a misura d’uomo. Crediamo che da questa soluzione, e cioè il mantenimento della tangenziale, possano trarre vantaggio tutti i cittadini; per

fare alcuni esempi: la scuola elementare non verrebbe più a trovarsi su una via trafficata, il centro potrebbe divenire un “salotto” per esposizioni,

eventi e altre manifestazioni che servano per ridare vita al paese, da questo potrebbero trarre beneficio anche i commercianti, che con più persone

vedrebbero crescere il loro giro d’affari. Vogliamo rassicurare gli esercenti del paese, che da questa soluzione potrebbero vedere solo una diminuzione

della clientela; se rendessimo il paese maggiormente appetibile e cioè con maggiori attrazioni e possibilità di parcheggio i turisti, anche gli utenti

quotidiani della strada che si spostano per lavoro o per compere sarebbero invogliati a fermarsi a Vado.

Siamo, anche, convinti che non ci dovrebbero essere svantaggi; infatti, la maggior parte dei Comuni della provincia di Bologna si è dotata di

tangenziali.

Per ricevere informazioni si può contattare il numero 393/9700381, o inviare una e-mail all’indirizzo tangenzialedivado@libero.it

Il gruppo di Minoranza DIMMI

La parola al gruppo di minoranza DIMMI

Non ho grandi notizie da dare. Entro ottobre-
novembre la sede della PM verrà trasferita a
Vado, nei locali della vecchia biblioteca, ma la
forza resta quella di tre persone in servizio
attivo, senza possibilità di adeguamento in
tempi brevi, per cui, anche con la massima
buona volontà (e dobbiamo riconoscere che
questa non difetta), non possiamo aspettarci
radicali cambiamenti, pur nella ricerca continua
di miglioramenti.
4 - Rifiuti.
Tasto dolentissimo. E non parlo della tassa e
di raccolta-conferimento (anche questi motivi
di qualche sofferenza), ma della nostra inciviltà
pervicace che si traduce in piazze, scarpate,

cigli stradali da vergogna. Penseremo a
qualcosa per il prossimo anno, sia in senso
repressivo (maggiori controlli e oneri), sia in
senso incentivante, ma l’appello è a ognuno
di noi: non gettiamo oggetti di nessun tipo
fuori dai contenitori appositi e invitiamo gli
altri a fare altrettanto. Approfitto per
ringraziare le poche ma bravissime persone
(italiane e non comunitarie) che hanno aderito
alla mattinata di pulizia dell’Area Rondelli e
giardino pubblico a Monzuno il 28 maggio
scorso. Concludo con la raccomandazione di
non lasciare ingombranti vicino ai cassonetti,
ma di portarli alle stazioni ecologiche di
Rioveggio e di Monzuno.

5 - Voglio esprimere, insieme al Consiglio
Comunale e a nome della comunità
monzunese, i migliori auguri al Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano,
recentemente eletto, e un caloroso e
commosso ringraziamento a Carlo Azeglio
Ciampi, il Presidente che ha insignito il
gonfalone del nostro Comune della Medaglia
d’Oro al Merito Civile.
Buona estate a tutte e a tutti.

Il Sindaco - Andrea Marchi
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Il problema delle risorse energetiche è qualcosa
di cui tutti parlano ma per cui pochissimi fanno
qualcosa.
E, in realtà, mai come in questo tema ogni
persona può incidere ed essere determinante
per una inversione di rotta, al fine di lasciare
un mondo migliore alle giovani generazioni.
Infatti sono le abitudini ad un consumo
energetico non sostenibile la causa non solo
diretta di danni ambientali (e sanitari) ma anche,
più o meno direttamente, di instabilità sociali
e di guerre: perché i combustibili fossili (carbone,
petrolio e gas naturale) sono risorse limitate e
concentrate in zone ben precise della Terra
(soprattutto nel Medio Oriente) e controllare
quei giacimenti significa controllare il mondo,
poiché tutto si “muove” con l'energia.
Cosa fare quindi?
Occorrono azioni in più direzioni che nell'insieme
possono risolvere il problema energetico
mondiale:  usare fonti  r innovabi l i
“democratiche” (energia solare diretta e
indiretta, illimitata e della quale tutti possono
usufruire), aumentare l'efficienza tecnologica
(cioè produrre cose che consumano meno) e,
soprattutto, ognuno di noi, CONSUMARE DI
MENO.
Cosa significa consumare di meno?
Significa:
1- inquinare meno
2- fare una azione di pace

3- risparmiare soldi
(si potrebbe dire... tre piccioni con una fava!)
Per queste ragioni il Comune di Monzuno
insieme alla Provincia di Bologna vuole lanciare
una nuova iniziativa del tutto “sperimentale”,
una gara per il risparmio energetico in cui il
cittadino ha solo da guadagnarci (in salute, etica
e denaro!).
In cosa consiste?
Ottobre 2006 è il “mese della Pace” in tutta la
Provincia di Bologna.
Il Comune di Monzuno aderisce con l'iniziativa
“RISORSE DI PACE (.....facciamo Pace con
le bollette!)”, che consiste in una vera e propria
gara per il risparmio energetico tra un massimo
di 50 partecipanti-nuclei abitativi del Comune.
Il 5 ottobre, in un incontro pubblico, verrà
presentata la gara.
Alle persone che si iscriveranno (entro il 7
ottobre) verranno dati in omaggio un opuscolo
con le “buone azioni per un consumo
consapevole”, lampade a basso consumo e
riduttori di flusso per l'acqua da installare nelle
abitazioni.
Lunedì 9 ottobre ogni partecipante leggerà i
contatori di acqua e luce.
Dopo una settimana (lunedì 16 ottobre) vi sarà
una nuova lettura e lo stesso giorno il
partecipante installerà le lampade a basso
consumo e i riduttori di flusso ai rubinetti
dell'acqua e inizierà a seguire i comportamenti

di “consumo consapevole” descritti
nell'opuscolo.
La settimana dal 16 al 23 ottobre i partecipanti
cercheranno di risparmiare quanta più luce e
acqua possibile.
Il 23 ottobre vi sarà la lettura finale dei contatori
di acqua e luce.
Tutti i dati verranno poi forniti dai partecipanti
al Comune che li elaborerà (confrontando la
settimana dal 9 al 16 con quella dal 16 al 23),
e il 26 ottobre verranno proclamati, in un
incontro pubblico, i vincitori, ossia chi in
percentuale avrà risparmiato di più.

La volontà di questa iniziativa è mostrare come
comportamenti virtuosi nel campo del risparmio
energetico possono essere vantaggiosi, in
maniera diretta, per tutti e quindi come il
risparmio energetico può divenire una nuova
abitudine per tutti i cittadini... per tutto l'anno,
ben al di là del “mese della Pace”!

Simone Fabbri - Assessore GiovaniEuropa

CURIOSITA'... lo sapevate che:
(Disuguaglianza nell’uso delle risorse energetiche)

Un americano consuma energia come :
- due europei
- una decina di cinesi
- una quindicina di indiani
- una trentina di africani
Gli Stati Uniti, con meno del 5% della
popolazione mondiale, consumano circa
il 25% dell’energia

Nel Regno Unito ogni anno 800mila
tonnellate di anidride carbonica vengono
rilasciate nell’aria a causa delle spie luminose
degli elettrodomestici (le lucine rosse delle TV)
in standby, con un consumo di 7 miliardi di
chilowattora (energia prodotta da due
centrali elettriche) per un costo di 740 milioni
di sterline (circa 1 miliardo di Euro) l'anno
di energia elettrica!

[continua da pag. 1]
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RISORSE DI PACE
(.....facciamo Pace con le bollette!)

gara per il risparmio energetico

RISORSE DI PACE
(... facciamo Pace con le bollette!) Gara per il risparmio energetico

SCHEDA DI PRE-ADESIONE

NOME              COGNOME

NUCLEO FAMILIARE (indicare n°componenti famiglia)

NUCLEO ABITATIVO (indicare indirizzo)

N°TELEFONO/CELLULARE

INDIRIZZO EMAIL

DA CONSEGNARE PRESSO LA BIBLIOTECA COMUNALE DI MONZUNO O VADO

Come partecipare?

Mio padre cavalcava un cammello
io guido un’auto

mio figlio pilota un aereo a reazione
suo figlio cavalcherà un cammello.

(Proverbio saudita)



In questi anni, con l’Autonomia Scolastica,
l’Amministrazione Comunale di Monzuno
e l’Istituto Comprensivo di Vado hanno
collaborato attivamente per garantire ai
giovani la migliore offerta formativa
possibile, costruendo un SISTEMA
SCOLASTICO E FORMATIVO LOCALE, in
grado di rispondere alle nuove pressanti
domande d’accesso e di successo formativo
per tutti. Siamo convinti, infatti, che questo
sia un presupposto fondamentale per la
costruzione di un’opportunità di vita e di
lavoro, legata agli interessi, agli stili e ai
desideri di ciascuno, migliorando
contemporaneamente per tutti il
benessere e la coesione sociale nei nostri
territori.
Per questo stiamo lavorando su questi tre
obiettivi principali.

Rifacimento e manutenzione degli
edifici scolastici
È un impegno che si sviluppa negli anni,
vista l’imponenza dei lavori su tutte le
scuole del paese.
C’è il polo nido e scuola dell’infanzia di
Rioveggio, che è nuovo e che negli anni
ha aumentato la capienza e gli arredi.
A Vado è stata completata la scuola
primaria che è diventata grande e
luminosa, con strutture e laboratori, una
biblioteca interna e un campetto da
pallavolo e pallacanestro. Sia la biblioteca
che il campetto sono usufruibili anche
dalla cittadinanza. Attualmente sono in
costruzione la scuola media e la palestra,
i cui lavori termineranno prima della
riapertura dell’anno scolastico. Anche qui
raddoppieranno gli spazi, i laboratori
attrezzati e la palestra, che è
regolamentare e che sarà a disposizione
anche delle società sportive. Nei prossimi
anni è prevista la costruzione della nuova
scuola dell’infanzia.
La scelta di costruire il polo scolastico di
Vado nell’attuale posizione fu fatta
all’inizio degli anni ’90, e quando
iniziarono i lavori autostradali (circa 10
anni dopo) le strutture scolastiche erano
talmente inadeguate alla crescita di
popolazione scolastica e alle necessità
didattiche che non era possibile attendere
la fine dei lavori della Variante di Valico
(altri 10 anni) per trovare nuovi spazi nel
paese. In realtà il polo di Vado sta
diventando una struttura efficiente, nel
centro del paese, e per quanto riguarda
il verde si potrebbero cercare soluzioni di
collegamento protetto dalle scuole verso

il fiume.
A Monzuno dobbiamo realizzare lo studio
di fattibilità tecnica ed economica del
nuovo polo scolastico, che possa contenere
tutti gli ordini di scuola. In questo caso i
tempi sono dettati dall’individuazione
dell’area adeguata (se le attuali
localizzazioni, come sembra, non si
dimostreranno all’altezza) e dal
reperimento delle risorse necessarie. In
ogni  caso è stata ampliata e
completamente messa a norma la scuola
primaria, mentre la scuola media viene
mantenuta efficiente e a norma.

Qualità dell’intervento scolastico
Oggi una scuola adeguata alle sfide della
nostra società presuppone una sua
trasformazione radicale verso un SISTEMA
ORGANIZZATO, che sappia accogliere e
fornire reali opportunità alle alunne e agli
alunni del nostro territorio. La
globalizzazione ci pone tutti di fronte alla
necessità di offrire una formazione davvero
“forte”, che non si può ottenere con il
ritorno al nozionismo e con la
gerarchizzazione delle discipline tra
importanti e inutili, come in questi anni
la riforma Moratti ha cercato di far credere,
ma sostenendo percorsi di crescita e di
sviluppo delle intelligenze, delle creatività
e delle attitudini. Oggi ancor meno di ieri
servono i contenuti statici, mentre sono
indispensabili la capacità di “imparare ad
imparare” e l’adattabilità ai cambiamenti
e alle innovazioni: in questo crediamo che
consista la vera “competitività” che si
richiede ai sistemi scolastici e formativi.
Ed è su queste direttrici di fondo che
l’Amministrazione Comunale sosterrà
sempre l’Istituto Comprensivo nel
promuovere percorsi formativi che possano
garantire questa qualità, in un clima di
“benessere scolastico” che aiuti i ragazzi
a crescere e a formarsi, con la
consapevolezza che la scuola debba essere
il centro formativo e culturale dei paesi.
Per tutti questi motivi le scuole dell’Istituto
Comprensivo hanno sviluppato le seguenti
attività strettamente connesse alle
programmazioni scolastiche, che sono un
vero “fiore all’occhiello” riconosciuto in
tutta la Provincia di Bologna. La
sperimentazione musicale che offre
un’opportunità agli studenti davvero
importante; l’aeromodellismo che è
diventato un vero laboratorio di tecnica
e di fisica, atto a sviluppare competenze
utilissime nel ”saper fare”, capendo i

processi tecnico-scientifici; le attività
sportive che offrono l’approfondimento
disciplinare utile al nostro benessere e al
buon utilizzo del tempo libero; la festa
del 2 giugno che, oltre ad essere diventata
la festa della scuola del nostro paese, è
un’opportunità di studio storico, della
memoria locale e della Costituzione; il
progetto Nuove Armonie che accompagna
i ragazzi alla scoperta del rapporto con la
natura (le risorse naturali, la biodiversità,
ecc.), studiando e progettando la
riqualificazione di alcuni ambienti dei
nostri territori (fiume Setta, parchi, boschi);
l’orientamento scolastico, fondamentale
per proporre ai ragazzi opportunità
formative adeguate alle capacità, alle
inclinazioni e alle aspirazioni di ciascuno;
lo sportello d’ascolto con una psicologa a
disposizione di alunni, docenti e genitori,
per migliorare il benessere scolastico; il
collegamento con i centri giovanili; le
relazioni con i Servizi Sociali; i corsi per
adulti; le aule informatiche.
Le nostre Scuole offrono tutto questo,
attraverso percorsi che iniziano a 3 anni,
per svilupparsi gradualmente fino alla
terza media.

Progetto di sviluppo territoriale di
formazione/lavoro
Con questo progetto, che ha sede presso
l’ex scuola elementare di Rioveggio,
vogliamo mettere insieme risorse,
competenze, opportunità del territorio,
per costruire un SISTEMA che abbia
l’obiettivo di offrire opportunità ai giovani
e a chi cerca lavoro, ma anche di rispondere
ai bisogni delle imprese ed incentivare
nuove opportunità di lavoro, magari a
basso impatto ambientale, adatto alle
nostre zone. Ciò al fine di sostenere uno
sviluppo economico, sociale e culturale
forte nei nostri paesi.
Questo SISTEMA deve fornire ai Comuni
informazioni utili per costruire percorsi di
formazione legati davvero alle esigenze
di sviluppo territoriale (le professionalità
che mancano, i bisogni dell’imprenditoria
e dei servizi locali), coinvolgendo tutti i
soggetti: FORMAZIONE (Scuole e
Formazione Professionale), LAVORO
(intendendo sia le Imprese che i Centri per
l’Impiego nel loro doppio ruolo di servizio
per chi cerca lavoro, ma anche per fornire
alle imprese il personale qualificato che
serve), i SERVIZI SOCIALI, le ASSOCIAZIONI
SINDACALI e LE IMPRESE, per condividere
gli obiettivi.
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IL MONDO DELLA SCUOLA E DELLA
FORMAZIONE A MONZUNO
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A giugno dello scorso anno Alleanza
Nazionale, preoccupata per la situazione
del commercio a Monzuno, promosse
un sondaggio fra gli esercenti per vedere
se era possibile rilanciare il comparto
commerciale e quello turistico. Con le
proposte ricevute e gli aiuti di esperti
del settore, aderenti ad Alleanza
Nazionale, abbiamo steso un decalogo
di proposte che, secondo la nostra
opinione, potrebbe agevolare la ripresa
del commercio. Sono suggerimenti che
speriamo vengano accolti anche
dall’Amministrazione Comunale.
Crediamo infatti che il Piano di
Valorizzazione Commerciale, proposto
dal Comune di Monzuno, sia solamente
un primo passo, limitandosi a
fotografare la situazione esistente senza
farsi propugnatore di un piano
particolareggiato. Infine, pensiamo che
anche l’opposizione vada coinvolta in
questo progetto di rilancio che deve
vedere coinvolto tutto il territorio
comunale.

• Rilancio dei mercati. A Monzuno il
mercato si potrebbe tenere in un giorno
da decidersi, in modo che non confligga
con quelli dei comuni limitrofi. Dovrà
essere composto da 20-30 banchi e
offrire una grande varietà di prodotti.
A Vado, garantendo il giorno di apertura
al mercoledì, bisognerà, invece,
incrementare il numero di banchi.
Inoltre, il Comune dovrebbe organizzare
Fiere e mercati straordinari che, col
tempo, diventino attrazioni per gli
abitanti della zona e per i turisti.

• Qualificazione Slow. La certificazione
di “città slow” garantirà ai cittadini e
ai turisti una maggior attenzione
del l ’Ammini s t raz ione per  un
miglioramento della qualità della vita.
P e n s i a m o  c h e  l a  c r e a z i o n e
dell’Associazione Montagnamica vada
in questa direzione, ma non vogliamo
che questa diventi un piccolo centro di
potere che tuteli alcuni interessi per
escluderne altri.

• Promozione delle attività
commerciali. Il Comune deve favorire
il nascere di nuove attività attraverso la
riduzione delle imposte, dando
finanziamenti, rendendo meno faticoso
l'iter per aprire un'attività o, infine,
agevolando le attività che mirano alla
riscoperta di antichi mestieri .
Ulteriormente, il Comune potrebbe,
attraverso finanziamenti regionali o
statali, aiutare i giovani a riscoprire
quelle attività (battitura del rame,
lavorazione del legno, lavorazioni
pittoriche) che vanno scomparendo. Si
potranno così creare attività che
rendano più vivo il paese, ma anche che
attirino turisti .  Da ultimo un
ampliamento, dove esistono, e la
creazione, dove mancano, di zone
artigianali-industriali, in particolare
lungo l’asse del fondovalle Setta che è
maggiormente favor i to  dal le
infrastrutture.

• Migliorare il rapporto col turista.
Il territorio comunale ha molte bellezze
architettoniche e paesaggistiche che,
però, non sono adeguatamente
conservate e pubblicizzate. Inoltre, non
si è provveduto a creare una rete fra
tutti quei soggetti che potrebbero
portare un vantaggio in termini di
offerta turistica – pensiamo alle varie
associazioni. Da ultimo, si dovrebbe
aprire un ufficio del turismo, magari
grazie ad aiuti della Comunità Montana,
nelle principali frazioni, che permetta
al turista di avere informazioni di prima
mano sul territorio.

• Collaborazione con l'Università.
Crediamo che debba instaurarsi una
forte collaborazione con l'Università
degli Studi di Bologna; infatti,
l'Università potrebbe aprire, nel
territorio comunale, centri di ricerca
sulla flora, la fauna o anche la storia e
le tradizioni dell'Appennino. Noi
vediamo in questa partecipazione una
maggior circolazione del nome
Monzuno e, soprattutto, una maggior
frequentazione dei luoghi da parte di
studenti e professori, che potrebbero
col tempo tornare e portare altre
persone. Il territorio comunale potrebbe
diventare oggetto di un interessante
esperimento: potrebbe diventare un
museo a cielo aperto. Pensiamo a
concorsi, ad esempio, in collaborazione
con l’Istituto di Belle Arti per premiare
la migliore statua e posizionare queste
ultime nelle varie frazioni.

• Miglioramento dell'offerta
sportiva. Il Comune si è prodigato in
questi anni per la realizzazione di
strutture sportive ma, secondo il nostro
punto di vista,  bisogna darsi
maggiormente da fare; questo potrebbe
essere fatto anche grazie alla
collaborazione con importanti realtà
del settore, come Bologna FC 1909,
Fortitudo e Virtus.

Circolo Alleanza Nazionale – Monzuno

ECONOMIA LOCALE
Un documento della Minoranza per rilanciare il commercio

[continua a pag. 6]
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Tutti questi soggetti fino ad ora hanno lavorato separatamente, ma se si costruiscono relazioni, si possono evitare disservizi e avviare
uno scambio che crea opportunità; inoltre si può avere un “valore aggiunto” di competenze e di conoscenze che permette un reale
governo del SISTEMA.
Il coinvolgimento dei Servizi Sociali in questo progetto merita un approfondimento a parte.
Ci sono persone (giovani e adulti in difficoltà, a volte anche solo temporanea) che devono essere sostenute dalla società per costruire
soluzioni di vita accettabili. La solidarietà è importante per vivere in un sistema civile e coeso, che possa prevenire quella conflittualità
sociale che peggiora gli stili di vita di tutti. Il lavoro di sostegno dei Servizi Sociali alle persone in difficoltà nei percorsi di formazione
e di lavoro è importantissimo, ed è ormai provato che questo “accompagnamento”, se ben progettato e gestito, anche nella relazione
con le scuole e le imprese, porta ad ottimi risultati con pieno soddisfacimento di tutti: le persone in difficoltà riescono ad integrarsi
e a dare il meglio di sé, mentre le imprese possono avvalersi di lavoratori “motivati”.
Anche questi sono percorsi di civiltà e di democrazia che aiutano un paese a vivere meglio, a credere in uno sviluppo sostenibile,
che sappia costruire un benessere generalizzato senza polarizzare la popolazione tra i due estremi ricchi/forti e poveri/deboli.
Se questo SISTEMA funzionerà, potrà diventare un modello per le zone di montagna.

L’Assessore alle Politiche Scolastiche  - Gabriella Maini

[continua da pag. 5]

Il Consiglio Comunale del 12 giugno 2006 ha
approvato a maggioranza l’attivazione
dell’Istituzione Comunale dei servizi sociali –
culturali – scolastici.
Ma di che cosa si tratta? Da un punto di vista
giuridico l’Istituzione è un organismo – previsto
dal D. Lgs. 267/2000 e recepito nello statuto
comunale – di cui può avvalersi il Comune per
l’organizzazione e la gestione dei servizi educativi,
culturali, ricreativi, sportivi, del tempo libero e
socio-assistenziali.
È un organismo che ha un’autonomia gestionale
(ossia può assumere personale a tempo
determinato, essere titolare di contributi da parte
di enti pubblici e privati, essere titolare di rapporti
contrattuali quali convenzioni, appalti, contratti,
ecc.) ma non giuridica, e per questo agisce sempre
in nome e per conto del Comune per le attività che
le sono state affidate.
Gli organi dell’Istituzione sono:
1. Il Consiglio di Amministrazione,
che viene nominato e revocato dal Sindaco,
composto dal Presidente e da 2 Consiglieri. Il
Consiglio di Amministrazione ha i seguenti incarichi:
- formula gli indirizzi generali dell'attività
dell'Istituzione e, ottenutane l'approvazione dal
Consiglio Comunale, sovrintende alla loro
attuazione;
- delibera i bilanci e i programmi annuali e
pluriennali, le relative variazioni, il rendiconto di
gestione, il piano-programma e la relazione annuale
sulle attività svolte; nel caso si integrino gli estremi
della competenza consiliare, la deliberazione
assume valore di proposta;
- individua gli obiettivi strategici dell’istituzione,
conformandosi alle eventuali indicazioni giuntali
ed assegnandoli al Direttore;
- provvede a regolare il funzionamento
dell'Istituzione mediante l'adozione di atti di
organizzazione interna e a contenuto generale;
- approva l'accettazione di donazioni, lasciti,
contributi e sponsorizzazioni a favore
dell'Istituzione;
- propone le tariffe dei servizi conferiti, secondo

gli indirizzi impartiti dal Consiglio Comunale,
contestualmente all'esame del bilancio preventivo;
- dispone sui rapporti con enti, associazioni
pubbliche e private di sostegno all'attività
dell'Istituzione;
- può affidare, nei limiti delle proprie attribuzioni,
specifici incarichi ai suoi componenti o al Direttore.
Il Sindaco del comune di Monzuno ha nominato le
seguenti persone a far parte del consiglio di
amministrazione:
- Gamberini Angelo – Presidente (il nuovo incarico
ha comportato la rinuncia a quello di Consigliere
Comunale causa incompatibilità)
- Mezzini Mirta – residente nella frazione di Vado
- Salomoni Giuseppina – residente nella frazione
di Gabbiano
2. Il Direttore dell’Istituzione, nominato e
revocato dal Consiglio di Amministrazione, ha i
seguenti incarichi:
-responsabilità gestionale e del raggiungimento
degli obiettivi;
-adozione di tutti gli atti che impegnano l’Istituzione
verso l’esterno;
-organizzazione e gestione del personale assegnato
all’Istituzione.
In sede di prima attivazione dell’Istituzione la
nomina del direttore spetta al Sindaco che ha
nominato per tale incarico Monica Graziani, già
Responsabile dell’Area “Servizi alla Persona”.

Da un punto di vista di organizzazione degli uffici
e dei servizi comunali l’avvio dell’Istituzione ha
comportato  le seguenti modifiche:
- scomparsa dell’Area “Servizi alla Persona”
che comprendeva i servizi scolastici e socio-
assistenziali, sport e tempo libero, biblioteca e
cultura, U.R.P. (compresa la delegazione di Vado),
Servizi Demografici;
- istituzione di una nuova Area denominata
“U.R.P. – Servizi Demografici” che è composta
appunto dall’URP, compresa la delegazione di Vado,
e dai Servizi Demografici. Il Sindaco ha nominato
quale responsabile di questa Area Massimiliano
Rubbi, già responsabile della delegazione di Vado;

 -  attivazione dell’Istituzione Comunale, a cui
sono stati affidati i seguenti servizi:
a) Servizi sociali e assistenziali (attività rivolte ai
giovani, sostegno alla disabilità, servizi rivolti
all’infanzia, all’adolescenza e alla famiglia, servizi
rivolti gli anziani);
b) Servizi Scolastici e Diritto allo Studio;
c) Servizio Casa, nei limiti di: gestione bando alloggi
ERP, assegnazioni di ERP, regolamenti (proposte);
d) Rapporti con il terzo settore (Associazioni e
Cooperative Sociali locali);
e) Servizi Culturali, Sportivi, Ricreativi;
f) Servizi di Biblioteca.

Al di là delle definizioni tecniche/organizzative e
giuridiche, la nascita di questo nuovo organismo
può rappresentare per il Comune di  Monzuno la
possibilità di:
- migliorare la qualità dei servizi socio-assistenziali,
scolastici e culturali in quanto una maggiore
autonomia gestionale comporterà: semplificazione
delle procedure, maggior trasparenza,
valorizzazione del ruolo di indirizzo e controllo
dell’Amministrazione Comunale;
- valorizzare maggiormente le risorse socio-
educative-culturali locali (onlus,  cooperative sociali,
organizzazioni di volontariato, fondazioni,
patronati, ecc..) per creare una rete solidale di
servizi al cittadino;
- favorire la gestione di servizi sovracomunali per
migliorare sia la qualità/quantità dei servizi che il
contenimento dei costi. Per un piccolo comune di
montagna creare una rete di servizi socio-
assistenziali, scolastici e culturali assieme ai comuni
limitrofi,  vuol significare poter offrire al cittadino
servizi che il singolo comune, da solo, non è in
grado di organizzare e gestire.
È chiaro che l’impegno richiesto anche al personale
comunale sarà significativo in quanto richiederà
formazione, flessibilità e professionalità. Siamo
quindi consapevoli dell’importante “sfida” che ci
attende.

Monica Graziani - Direttrice dell’Istituzione

È NATA L’ISTITUZIONE COMUNALE DEI SERVIZI
SOCIALI – CULTURALI – SCOLASTICI

LA BIBLIOTECA DA I NUMERI
bilancio degli ultimi mesi di attività delle Biblioteche del Comune

BIBLIOTECA DI VADO - SEZIONE RAGAZZI
Dal 1° ottobre 2005 la Biblioteca di Vado
si trova presso la nuova sede, all’interno
dell’edificio della Scuola Primaria in via
Mario Musolesi 4; dall’inaugurazione,
avvenuta il 24 settembre, si sono iscritti 37
maggiorenni e 159 minorenni, per un totale
di 196 lettori.
BIBLIOTECA “MARIO MARRI” DI MONZUNO
Dal 1° gennaio 2006, data in cui è entrato
in vigore il nuovo regolamento, si sono
iscritti alla Biblioteca di Monzuno 111
maggiorenni e 166 minori, per un totale di
277 lettori.
In totale, quindi, i cittadini iscritti alle due
sedi della Biblioteca comunale sono 473.
Questo dato fa sorridere se si paragona ai
2.000 prestiti giornalieri di realtà come
“Sala Borsa” e la “Casa della Conoscenza”
di Casalecchio... ma se si considera che non
tutti i paesi della zona montana hanno
ancora una propria Biblioteca, è un servizio
comunque in attivo.
Ricordiamo che tutti i lettori accedono
gratuitamente al servizio di prestito locale
e interbibliotecario oltre che della
postazione internet.
Volendo fare un po’ di statistiche (i dati

indicati sono aggiornati al 31 maggio 2006)
possiamo dire che:
• la percentuale di cittadini che accedono
alla Biblioteca sul totale della popolazione
del Comune (pari a 6103 abitanti) è del
7,8%;
• la percentuale dei cittadini in fascia d’età
0-14 anni (relativa alla scolarizzazione
dell’obbligo - pari a 820 abitanti) che
accedono alla Biblioteca è del 39,6%:
considerando che i bambini nella fascia
0-5 possono usufruire limitatamente della
Biblioteca, ringraziamo le insegnanti della
Scuola Primaria e della Scuola Secondaria
di primo grado per il grande lavoro di
sensibilizzazione e di promozione della
lettura che hanno svolto durante l’anno
scolastico!
Anche in questa occasione rinnoviamo
l’invito a collaborare con la Biblioteca:
abbiamo bisogno di volontari per garantire
una maggiore apertura delle due sedi...
Cristina e Gabriella di Vado, Cecilia e Cristina
di Monzuno, Stefania di Rioveggio fanno
già tantissimo e le ringraziamo, ma più
siamo meglio è!

Angela, Francesco e Roberta

ERRATA CORRIGE
Nonostante la massima cura prestata
nella correzione e rilettura di ogni
lavoro, qualche svista è pressoché
inevitabile. Segnaliamo gli errori e i
refusi comparsi nel Calendario delle
Manifestazioni Estive organizzate nel
Comune di Monzuno, scusandocene
con le persone interessate.

POESIA DEL ROMANTICISMO
“UN SECOLO DOPO”

PERSONALE DI MARCO FRONER
Dal 5 al 16 agosto

Monzuno/Sala “Ivo Teglia”
Inaugurazione sabato 5 agosto

alle ore 18

FESTA PAESANA DI MONTORIO
Dal 14 al 17 settembre 2006

Montorio

Ecco i principali cantieri aperti o in via di apertura
nel Comune in questi mesi:
1)Scuola Media e Palestra di Vado
I lavori, iniziati lo scorso anno, dovrebbero concludersi
entro settembre/ottobre, comprese tutte le finiture
esterne. Dai primi di settembre i due edifici saranno
agibili per l’uso scolastico. Qualche tempo in più
occorrerà per completare alcuni spogliatoi della
palestra (che si realizzeranno con un appalto
dedicato).
Ricordiamo che l’intera opera è finanziata con i fondi
della Variante di Valico e rappresenta il secondo
progetto di rinnovamento degli edifici scolastici a
Vado, dopo le elementari. All’appello manca ancora
la ex-materna, che sarà oggetto di un prossimo
programma.
2) Scuola Primaria (elementare) di Monzuno
Verrà ricavata una nuova aula con lo spostamento
all’esterno della centrale termica. Con l’occasione si
realizzeranno anche altre migliorie nella struttura.
3) Materna-nido di Rioveggio
Sono in programma lavori di miglioramento della
sicurezza.
4) Via Musolesi – Vado
È in programma la sistemazione della strada, dalla
scuola elementare alla piazza. L’appalto è in corso,

i lavori dovrebbero cominciare ad ottobre.
5) Via Panoramica – Monzuno
I lavori di sistemazione della viabilità e creazione di
parcheggi sono ormai conclusi; manca ancora la
sistemazione dell’area verde.
6) Strada di Campolungo
Si sono conclusi i lavori di manutenzione straordinaria;
la percorribilità è ora più che discreta. Manca il
raccordo con la strada comunale per Gardelletta,
che deve essere realizzato da Autostrade (il tratto,
infatti, è stato interessato dalla realizzazione della
doppia galleria autostradale di Campolungo ed è
interrotto da oltre 3 anni). Anche questo intervento
è finanziato dai fondi della Variante di Valico.
7) Asfaltature
A settembre, dopo quelli effettuati nel mese di
maggio, riprenderanno i lavori di asfaltatura in diversi
tratti delle strade comunali: Ca’ di Loretta, Carigheto,
Trasasso, Montorio, San Nicolò.
8) Interventi sulla viabilità
Ricordiamo gli interventi che nei prossimi mesi
devono essere realizzati da Autostrade:
- ultimazione della variante alla curva della Bolognina
- sistemazione della strada Creda – Ca’ di Berti
- migliorie varie sulla strada di collegamento Vado-
Monzuno (comprese le varianti dei Passetti e di

Monzuno)
- riasfaltatura di parte della Provinciale Val di Setta
- completamento dei lavori sulla strada Fiorina-
Gardelletta.
9) Strada Comunale di Brento
Sono iniziati i lavori sulla frana di Monterumici-Torre,
mentre nei prossimi mesi si affronterà la frana poco
oltre il bivio per Badolo verso Pianoro.
10) Rioveggio
Con lo sblocco di ulteriori fondi della Variante,
prenderanno il via le opere di miglioramento viario
e urbanistico di Rioveggio: parcheggi (ma qui è
correlato il progetto di recupero del centro, ancora
fermo) e soprattutto marciapiedi.
11) Palestra di Monzuno
È in progetto il rifacimento delle sigillature esterne
ed altre manutenzioni e migliorie.
12) Metanizzazioni
Sono state completati gli allacciamenti al metano a
Cozzi-S. Stefano, Trasasso e Montorio, con i relativi
ripristini stradali.
Gli aggiornamenti sugli interventi indicati e su altri
(impianti sportivi, edifici comunali, cimiteri, aree
verdi) verranno pubblicati sulle prossime uscite della
versione “Flash” della Voce Comune.

LAVORI PUBBLICI IN CORSO



PREVENZIONE DANNI ALLA SALUTE
DA ONDATE DI CALORE
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I meteorologi prevedono, per quest’anno
e per quelli a venire, periodi estivi
caratterizzati da temperature elevate e da
ondate improvvise di calore.
Questi fenomeni possono avere ricadute
sulla salute delle persone, in particolare
quelle anziane.
Visti i buoni risultati ottenuti nelle estati
precedenti, l’Amministrazione Comunale
e l’Azienda USL di Bologna anche per
quest’anno provvederanno ad informare
i cittadini, tramite comunicati affissi agli
uffici  comunali  e sul s ito web
www.comune.monzuno.bologna.it con un
preavviso di 48 ore, del possibile arrivo di
ondate di calore pericolose per la salute,
mettendo a disposizione i propri servizi di
assistenza per fornire consigli e soccorso
nelle situazioni di difficoltà. Diamo qui
una serie di indicazioni sui possibili disturbi
e sui comportamenti corretti da adottare.

I disturbi da ondate di calore sono da
collegarsi, di norma, ad una diminuzione
della pressione sanguigna (senso di
debolezza, mal di testa, vertigini,
annebbiamento della vista) e alla perdita
di liquidi e sali (crampi muscolari, pelle secca
e assenza di sudorazione), a cui si possono
associare nausea, aumento del battito
cardiaco, difficoltà di respiro, dolori toracici.
In presenza dei disturbi occorre contattare
il medico curante. é utile distendersi con le
gambe sollevate rispetto al corpo e

massaggiarle dalla caviglia verso la coscia.
Si consiglia di appoggiare sulla fronte un
asciugamano bagnato in acqua fredda o
una borsa di ghiaccio.
Per affrontare le ondate di calore occorre
mettere in campo delle semplici precauzioni
in grado di scongiurare, in molti casi, effetti
negativi sulla salute.

In particolare è necessario:
• bere molto e spesso anche quando non
si ha sete, evitando bibite gassate o
contenenti zuccheri. Il corpo ha bisogno di
grandi quantità di liquidi a temperatura
ambiente;
• fare pasti leggeri e consumare più frutta
e verdura, preferibilmente cruda;
• evitare alcol e caffè;
• uscire di casa nelle ore meno calde della
giornata e limitare l'attività fisica all'aperto
nelle ore più calde;
• indossare cappelli e indumenti leggeri e
comodi fatti di fibre naturali, di colore
chiaro;
• fare bagni o docce con acqua tiepida per
abbassare la temperatura corporea.

Se si fa assunzione continua di farmaci
occorre consultare il medico curante per
conoscere eventuali controindicazioni.
È importante non rimanere sprovvisti degli
alimenti principali: eventualmente è
opportuno richiedere la consegna a
domicilio.

Anche in casa è opportuno assumere alcune
precauzioni:
• usare tende per non fare entrare il sole;
• chiudere le finestre nelle ore più calde e
lasciarle aperte durante la notte;
• limitare l'uso del forno, che tende a
riscaldare l 'ambiente domestico;
•utilizzare gli altri elettrodomestici
(lavatrice, ferro da stiro, lavastoviglie…)
nelle ore notturne;
• utilizzare i climatizzatori fissando la
temperatura ambiente con una differenza
di non più di 6/7 gradi rispetto alla
temperatura esterna;
• non indirizzare direttamente sul corpo
ventilatori per fare circolare l'aria.

Chi si trovasse in una situazione di difficoltà
o avesse bisogno di informazioni può
contattare i seguenti numeri utili:
Comune – Istituzione Servizi Sociali
Tel. 051/6773306
Distretto Sanitario AUSL – Porretta Terme
Tel. 0534/20901
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COMUNE DI MONZUNO:
Ufficio Relazioni con il Pubblico:
Via Casaglia, 4 - 40036 Monzuno
Tel. 051/6773311 - Fax 051/6770144
E-mail: urp@comune.monzuno.bologna.it
Orari di apertura:
da lun a sab 8.30-12.30, gio anche 14.00-18.00

DELEGAZIONE COMUNALE DI VADO:
Piazza Libertà, 8 - 40040 Vado
Tel. 051/6779108 - Fax 051/6778274
E-mail: urp.vado@cosea.bo.it
Orari di apertura:
da lun a sab 8.30-13.00

POLIZIA MUNICIPALE:
Tel. 051/6773304 (Monzuno)
Tel. 051/6778592 (Vado)
Cell. 339/5740642 (pattuglia)
Orari di ricevimento pubblico:
Monzuno gio 16.00-19.00
Vado mer e sab 9.00-10.30

BIBLIOTECA DI MONZUNO:
Via Casaglia, 1 - 40036 Monzuno
Tel. e Fax 051/6770307
Orari di apertura fino al 16 settembre:
mar e gio e sab 8.30-12.30 e 15.00-18.00
sab 8.30-12.30
E-mail: biblio.monzuno@cosea.bo.it

BIBLIOTECA DI VADO:
Via Musolesi, 4 - 40040 Vado
Tel. e Fax 051/6778405
Orari di apertura fino al 16 settembre:
mer e sab 9.00-12.00
gio 15.00-18.00
(Nel mese di luglio la biblioteca sarà chiusa
il sabato).
E-mail: biblioteca.vado@cosea.bo.it

Per conoscere i recapiti  gli orari di tutti gli
uffici, consultare la sezione “Contatti” del
sito web del Comune:
www.comune.monzuno.bologna.itI
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